
GIORNALINO  

“Gesù è il Signore – Giovani all’opera odv-” 

24° uscita mese AGOSTO 2022:  

_ Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed 

oppressi, ed io vi darò riposo –Matteo 11:28. _ 

 

ATTIVITA’ CHIESA: 

°Alatri in via Mediana chiappitto ogni sabato Culto al 

Signore ore 18:30 

°Colleferro ogni domenica Culto al Signore: in via 

Giuseppe de vittorio n°44 ore 10:30 

° Ogni 3° sabato del mese distribuzione alimentare 

presso la sede del ministero giovani all’opera in via 

Montemontano Isola del Liri, ore 9.00 fino alle 11.00 

per info : 393-9683663 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

INTRODUZIONE : 

 

Cari lettori,  

Ben trovati nel nostro giornalino. Anche questo mese condivideremo con voi 

brevi meditazioni e incoraggiamenti, per portare conforto e speranza alla vostra 

vita. 

Dio vi benedica nella lettura. 

PREGHIAMO PER OGNUNO DI VOI, CHE DIO VENGA A CONSOLARE, GUARIRE, 

LIBERARE, E A DONARE RISPOSTE AL VOSTRO CUORE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

GESU’ GUARISCE E RISUSCITA  

LUCA 8:40-56 

40 Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui. 

41 Ed ecco venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: 

gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava di recarsi a casa sua, 42 perché aveva 

un'unica figlia, di circa dodici anni, che stava per morire. Durante il cammino, 

le folle gli si accalcavano attorno. 43 Una donna che soffriva di emorragia da 

dodici anni, e che nessuno era riuscito a guarire, 44 gli si avvicinò alle spalle e 

gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. 45 Gesù 

disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti negavano, Pietro disse: «Maestro, la 

folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». 46 Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha 

toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». 47 Allora la donna, vedendo 

che non poteva rimanere nascosta, si fece avanti tremando e, gettatasi ai suoi 

piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il motivo per cui l'aveva toccato, e come 

era stata subito guarita. 48 Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata, va' in 

pace!». 

49 Stava ancora parlando quando venne uno della casa del capo della sinagoga a 

dirgli: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». 50 Ma Gesù che 

aveva udito rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». 51 Giunto 

alla casa, non lasciò entrare nessuno con sé, all'infuori di Pietro, Giovanni e 

Giacomo e il padre e la madre della fanciulla. 52 Tutti piangevano e facevano il 

lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete, perché non è morta, ma dorme». 

53 Essi lo deridevano, sapendo che era morta, 54 ma egli, prendendole la mano, 

disse ad alta voce: «Fanciulla, alzati!». 55 Il suo spirito ritornò in lei ed ella si 

alzò all'istante. Egli ordinò di darle da mangiare. 56 I genitori ne furono 

sbalorditi, ma egli raccomandò loro di non raccontare a nessuno ciò che era 

accaduto. 

 



La disperazione spinge Iairo, capo della sinagoga, a infrangere tutti i 

vincoli della sua posizione e a chiedere aiuto a Gesù, pur tanto 

esecrato dagli altri ranghi israeliti. 

La disperazione spinge la donna che soffre da molti anni di perdite di 

sangue a intrufolarsi tra la folla, rischiando di essere linciata perché 

all’epoca venivano definite impure., quindi costretta ad essere 

lontana da tutti.  

Iairo e la donna malata rappresentano la disperazione, e l’unica loro 

via d’uscita sta in Gesù, il quale vede la loro disperazione, ma anche la 

loro fede e ne ha compassione.  

Anche noi spesso cerchiamo il Cristo, vogliamo conoscerlo, magari 

toccare con mano i suoi miracoli, ma ci teniamo un po' a distanza; 

secondo noi, Egli non deve prendere tutto il  nostro essere, deve solo 

aiutarci. Gesù vede nei cuori, sa quando gli uomini pongono la loro 

fiducia in Lui avendo esaurito i loro mezzi. Infatti l’essere umano 

tende a risolvere i proprio problemi con le proprie forze , finche non si 

capisce che cosi non arriveremo mai a nessuna soluzione.  

“Senza di me non potete far nulla” , come un soccorritore non può 

intervenire finchè l’uomo che sta affogando sbatte disortinatamente 

braccia e gambe tentando di stare a galla, ma deve attendere che si 

calmi e si lasci aiutare, così il nostro Salvatore può intervenire solo nel 

momento  in cui ci affidiamo totalmete a Lui.  

La fiducia ai nostri sforzi, e allo stesso tempo la fiducia nel Salvatore è 

l’unica via per la salvezza. Fiducia non vuol dire passività, ma sapere 

che tutto l’aiuto viene dal Signore, che spesso si serve di mezzi umani 

, ma è sempre Lui ad agire.  

Ripeti questa preghiera insieme a me  

_Signore veniamo a te con le mani vuote, non abbiamo nulla in noi, se 

non il nostro cuore dolente e angosciato. Aiutaci ad avere piena 

fiducia in Te. Amen_ 



 

                           UN INVITO ALLA LODE 

SALMO 65:1-9 

Acclamate a Dio da tutta la terra, 

2 cantate alla gloria del suo nome, 

date a lui splendida lode. 

3 Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! 

Per la grandezza della tua potenza 

a te si piegano i tuoi nemici. 

4 A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome». 

5 Venite e vedete le opere di Dio, 

mirabile nel suo agire sugli uomini. 

6 Egli cambiò il mare in terra ferma, 

passarono a piedi il fiume; 

per questo in lui esultiamo di gioia. 

7 Con la sua forza domina in eterno, 

il suo occhio scruta le nazioni; 

i ribelli non rialzino la fronte. 

8 Benedite, popoli, il nostro Dio, 

fate risuonare la sua lode; 

9 è lui che salvò la nostra vita 

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

E’ un inno di lode e di ringraziamento. La potenza di Dio dominca la 

terra fin nell’angolo più estremo. Quelli che a noi possono sembrare 

prodigi sono in realtà atti della sua benedizione; terra, monti, mari 

rispondono alla sua potenza con espressioni di lodi e di giubilo. 

Il Signore riempie il mondo della sua bontà, fa che tutto risplenda alle 

necessità dell’uomo. Tutto porta frutti ricchi e di sostentamento 

umano. Guardiamoci attorno, e invece di lamentarci, rendiamoci 



conto che siamo noi uomini a usare male e a distruggere tutto questo 

ben di Dio. 

Il Signore ha benedetto la terra perché ce ne servissimo tutti, perché 

fossimo saziati tutti, perché non fossero pochi a sfruttare molti 

rendendoli miserabili, togliendo a tutti il bene messo a disposizione 

per tutta l’umanità da un Dio buono. Il salmista ci invita ad aprire gli 

occhi di fronte a tutte queste benedizioni e a lodare il Signore per 

tutto ciò che ci ha donato.  

 

 

UN PADRE CHE AMA 

 

LUCA 15:21-24 

21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22 Ma il padre disse 

ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli 

l'anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio 

figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E 

cominciarono a far festa. 

I Suoi occhi guardavano lontano giorno dopo giorno, “Torna Figlio 

mio” pensava con il cuore in gola.. Finchè vide una figura avvicinarsi: 

“E’ LUI , è il mio amato Figlio”  

Il padre iniziò a correre e gli si gettò al collo lo baciò e lo ribaciò.  

il Figlio aveva addosso l’odore dei porci che pascolava, ma l’abbraccio 

del Padre annullò ogni cattivo odore. 

Forse sei stato a pascolare i porci e hai conosciuto il fango , forse i 

tuoi amici, fratelli, familiari, nemici arricciano il naso ricordandoti con 

quel odore; ma il Padre tuo ha per te i migliori profumi . 



Profumi della SUA casa,  

Il profumo del SUO  viso sul tuo collo 

Il profumo della SUA vita.  

Profumi che nessuno potrà donarti, neanche il più abile profumiere, 

sicurezze che neanche il più abile venditore potra comprare. 

Corri dal Padre, ti aspetta.  

 

 

DIO CONOSCE OGNI LACRIMA DIETRO IL TUO 

SORRISO 

 

Molto spesso abbiamo un sorriso stampato e pronto per tutti coloro 

che incontriamo. 

Troviamo sempre le giuste parole per consolare coloro che sono 

abbattuti, per ristorare l’anima dello stanco, per incoraggiare chi è 

scoraggiato.  

Poi arriva il momento dove in una giornata quando parli con il tuo 

Padre Celeste e gli dici tutti i tuoi affanni, le tue preoccupazioni, le tue 

malinconie, e i tuoi pensieri, quelli più profondi del cuore. 

Ecco, noi abbiamo bisogno di riempire il nostro cuore dell’amore di 

Dio per poi poterlo servire con coraggio e gioia 

E’ un “riciclo” necessario... 

Egli conosce di te ciò che gli altri non sanno, vede al di là del tuo 

sorriso, Egli si trova già nella profondità del tuo cuore. 

Stai sereno, riposa in Lui 

 



   INFORMAZIONI : 

Prossima Uscita giornalino : FINE SETTEMBRE 

Per rimanere informati sui nostri movimenti potete seguirci sui 

social : 

Facebook : Ministero Giovani All’opera / OPPURE/  Gesù è il 

Signore 

Su Instangram potete seguirci su : 

Ministero_Giovaniall_Opera_odv 

E se volete seguirci anche nelle nostre attività sul sociale : 

Instangram : sociale_giovani_all.opera 

Pagina Facebook : giovani all’opera 

PER CHIUNQUE vuole prenotarsi, o chiedere info sui nostri culti, 

attività, e banco alimentare o attività della chiesa scriveteci sui 

social  

Abbiamo anche un gruppo donne Whatsapp, dove ogni giorno 

mettiamo messaggi di speranza, ci incoraggiamo e preghiamo gli 

uni per gli altri. Per entrare nel gruppo scrivete “ voglio entrare nel 

gruppo donne” al numero 393 9683663 

Suoi vostri social seguite l’ hashtag #semidamore2022 presto 

invaderemo le piazze della Ciociaria con “Semi d’amore”  


